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PROCEDURE E CRITERI PER L’ISTRUTTORIA E LA VALUTAZIONE 

DEI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO IN INNOVAZIONETECNOLOGICA DEI PROCESSI E DELL’ORGANIZZAZIONE 

PRESENTATI NELLA FASE DI 

“PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO”  

NELL’AMBITO DELL’AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PROMOSSI DA MEDIE IMPRESE  

AI SENSI DELL’ARTICOLO 26 DEL REGOLAMENTO 

 

La valutazione deve essere finalizzata a verificare perseguibilità, applicabilità ed utilizzo: 

� degli obiettivi progettuali in termini di trasferimento delle conoscenze, acquisizione, protezione e 

sfruttamento degli stessi;  

� di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche commerciali, nell'organizzazione del luogo di lavoro o nelle 

relazioni esterne di un'impresa;  

� di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o sensibilmente migliorato, inclusi cambiamenti 

significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel software. 

 

Ogni programma di investimenti presentato sarà oggetto di una valutazione di congruenza tecnico – economica, e ad 

esso sarà assegnato un punteggio sulla base dei seguenti indici: 

 

1. Grado di innovazione del progetto. 

Dovrà essere valutato il livello di novità delle attività che l’impresa proponente intende porre in essere rispetto allo 

stato dell’arte nel settore interessato e almeno nel territorio regionale; l’innovatività degli aspetti tecnologici 

sviluppati; il contributo del progetto di Innovazione proposto all’avanzamento delle conoscenze, delle competenze e 

delle tecnologie aziendali. 

(0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medioalta; 20 = alta) 

Massimo 20 punti 

 

2. Validità tecnica del progetto. 

Dovrà essere valutato il livello di chiarezza e dettaglio della proposta progettuale, con particolare riferimento alle 

attività proposte, ai tempi, agli obiettivi ed ai risultati. 

(0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medioalta; 20 = alta) 

Massimo 20 punti 

 

3. Validità economica del progetto. 

Dovrà essere valutata la pertinenza e congruità delle spese previste, nonché la correlazione delle stesse con i risultati 

attesi in termini di redditività e l’attendibilità degli stessi. 

(0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medioalta; 10 = alta) 

Massimo 10 punti 

 

4. Valorizzazione aziendale dei risultati. 

Dovranno essere valutate le prospettive di mercato derivanti dalla realizzazione del progetto proposto (comportante 

un miglioramento dei processi di produzione e/o definizione di nuovi prodotti e/o processi e/o organizzazione), 

nonché le ricadute per l’aumento della capacità produttiva.  

(0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medioalta; 20 = alta) 

Massimo 20 punti 

 

5. Competenze coinvolte ed eventuali ricadute occupazionali del progetto  

Dovrà essere valutato il grado di qualificazione di fornitori, professionisti, ricercatori, personale altamente qualificato 

coinvolti, l’eventuale incremento occupazionale legato alla realizzazione del progetto, nonché il conseguente rispetto 

del principio di parità e non discriminazione. 



Coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del gruppo di ricerca. 

(0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medioalta; 10 = alta) 

Massimo 10 punti 

 

 

Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti. 

 

Qualora nello svolgimento dell’attività di istruttoria si ravvisi la necessità di chiarimenti e/o integrazioni, la Regione 

può effettuarne richiesta formale al soggetto candidato che è tenuto a fornirle entro un termine ragionevolmente 

fissato. Trascorso inutilmente il tempo assegnato, il progetto è escluso dalla fase di valutazione e, pertanto, dichiarato 

non ammissibile. 


